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       News  
Internazionale 
Si è svolta a Barcellona 
dal 5 al 6 ottobre la 
riunione di Amazon 
Network promossa dal 
sindacato internazionale 
del terziario Uni Global 
Union. Con la collabora-
zione della Fondazione 
Friedrich Ebert Stiftung i lavori si sono incentrati sullo 
studio di come sviluppare la partecipazione e gli 
standard lavorativi in una multinazionale come 
Amazon. Tra aspirazione e realtà” il tema realistica 
dell’assise considerata la difficoltà di codificare un 
nuovo modo di relazioni sindacali in Amazon.  
La discussione ha affrontato anche quale percorso fare 
per la costituzione del Comitato Aziendale Europeo 
Amazon e quali saranno i prossimi passi per l’attività 
sindacale in Amazon in tutto il modo. Per la Fist Cisl, 
oltre al funzionario sindacale della Fisascat Cisl Dario 
Campeotto e al segretario generale della Fisascat Cisl 
Parma Piacenza Francesca Benedetti, ha partecipato 
una nutrita rappresentanza di delegati Amazon. 

Dai Territori 
Lombardia 
A Bergamo la Fisascat Cisl ha denunciato la grave e 
incresciosa situazione di 10 lavoratrici del noto bar del 
centro città Bergamo Bistrò costrette a licenziarsi in 
seguito a presunte azioni di violenza privata e sessuale 
da parte dei colleghi e dei titolari del pubblico 
esercizio. «Dieci donne hanno preferito lasciare il 
lavoro piuttosto che continuare a lavorare in una 
azienda e con colleghi che non conoscono le basi del 
rispetto e del codice penale» ha stigmatizzato il 
segretario generale della categoria cislina Alberto 
Citerio. La Fisascat ha indetto uno sciopero di 20 
giorni a sostegno della vertenza ed ha interessato della 
vicenda la Consigliera di Parità della Provincia di 
Bergamo, la Procura della repubblica e la Direzione 
Territoriale del Lavoro. Sulla drammatica vertenza è 
intervenuto il segretario generale della Fisascat 
nazionale Pierangelo Raineri. «L’azione contrattuale è 
sempre più volta alla tutela dell’occupazione femmini-
le  nei casi di violenza sessuale da combattere e 
contrastare con ogni mezzo anche nei luoghi di lavoro» 
ha dichiarato il sindacalista. 

Basilicata 
Sono in stato di agitazione circa 50 dipendenti della 
cooperativa Quadrelle 2001, titolare del servizio di 
mensa scolastica a Lagonegro, Latronico e Lauria in 
provincia di Potenza. La mobilitazione è stata indetta 
dalla Fisascat Cisl Basilicata contro il mancato 
pagamento di mensilità arretrate e della quattordicesi-
ma mensilità. Il segretario generale della categoria 
cislina Aurora Blanca ha sollecitato le rispettive 
amministrazioni comunali a «subentrare alla Quadrelle 
2001 nel pagamento dei salari arretrati così come 
previsto dalla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici». Per la Fisascat Cisl Basilicata è urgente 
«aprire un tavolo con la Regione per stabilire un 
decalogo vincolante per le stazioni appaltanti per 
evitare fenomeni di dumping sociale e assicurare la 
necessaria qualità dei servizi». 
 

Puglia 
A Bari la Fisascat Cisl sollecitato un incontro al 
Sindaco di Ruvo di Puglia finalizzato a fare chiarezza 
sulla riapertura della casa di riposo per anziani e 
disabili “Maria Maddalena Spada” riservandosi di 

segnalare della questione alla competente autorità 
giudiziaria in assenza di un riscontro positivo. La 
categoria cislina aveva denunciato nel giugno scorso la 
violazione dell’accordo sindacale volto alla salvaguar-
dia occupazionale dei lavoratori, per i quali nel 
frattempo è scaduto anche il trattamento Naspi. La 
categoria ha stigmatizzato l’atteggiamento della Senis 
Hospes, cooperativa sociale titolare dell’appalto, che 
nonostante le ripetute sollecitazioni «non ha dato ai 
lavoratori alcun segnale concreto di riapertura e a 
utilizzare la struttura di sua proprietà ristrutturata con 
denaro pubblico e concessa in gara di appalto». 
 

Sicilia 
A Siracusa i sindacati di categoria Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno indetto il sit-in dei 30 lavoratori della 
società Pellegrini, titolare della gestione del servizio 
mensa all’interno dei tre siti Isab. Alla base della 
mobilitazione il mancato accordo sul transito al nuovo 
player individuato dallo stesso gruppo Lukoil, andato a 
vuoto nonostante il parere favorevole di ben 24 addetti. 
«Una scelta discutibile dopo che si era giungi ad una 
intesa sulla ricollocazione dei lavoratori» hanno 
dichiarato le due sigle in un comunicato congiunto. 

egge di Bilancio, Previdenza, Welfare e Lavoro. 
Sabato 14 ottobre le confederazioni sindacali Cgil 
Cisl Uil promuoveranno una manifestazione a 
livello territoriale in tutte le province finalizzata 

alla rivisitazione della Legge di Bilancio. 
Le tre confederazioni sollecitano l’inserimento di una serie di 
provvedimenti in materia di lavoro, previdenza, welfare e 
sviluppo.  
In particolare, Cgil, Cisl, Uil rivendicano: più risorse sia per 
l’occupazione giovanile sia per gli ammortizzatori sociali; il 

congelamento dell’innalzamento automatico dell’età pensio-
nabile legato all’aspettativa di vita; un meccanismo che 
consenta di costruire pensioni dignitose per i giovani che 
svolgono lavori discontinui; una riduzione dei requisiti 
contributivi per l’accesso alla pensione delle donne con figli o 
impegnate in lavori di cura; l’adeguamento delle pensioni in 
essere; la piena copertura finanziaria per il rinnovo e la rapida 
e positiva conclusione dei contratti del pubblico impiego e 
risorse aggiuntive per la sanità ed il finanziamento adeguato 
per la non autosufficienza. 

Legge di Bilancio Il 14 ottobre manifestazioni territoriali in tutta Italia per la rivisitazione della manovra 
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Previdenza, Welfare e Lavoro al centro della mobilitazione dei sindacati confederali Cgil Cisl Uil 

L 

Studi Professionali, costituito il Fondo di Solidarietà  per il sostegno al reddito. Raineri: «Obiettivo superamento crisi e stabilità occupazionale» 

uove tutele per i dipendenti degli studi professionali coinvolti dalla sospensione dell’attivi-
tà lavorativa per riorganizzazione, crisi aziendale, riduzione dell’orario di lavoro e per 
situazioni temporanee di mercato o aziendali non imputabili all’impresa o ai lavoratori. I 
sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs hanno siglato con l’associazione 
imprenditoriale Confprofessioni l’intesa sulla costituzione del Fondo di Solidarietà per le 

Attività Professionali escluse dai trattamenti ordinari e straordinari di sostegno al reddito. Il Fondo, 
istituito in seno all’Inps, erogherà un assegno ordinario di integrazione salariale – fino a un massimo di 
24 mesi - ai dipendenti degli studi professionali con più di tre addetti interessati dalla riduzione 
dell’orario di lavoro o coinvolti dalla sospensione temporanea dell’attività lavorativa della durata 

massima di 12 mesi in un biennio (fino a 18 mesi negli studi professionali che occupano mediamente 
più di 15 dipendenti); il Fondo potrà inoltre riconoscere un assegno straordinario per il sostegno al 
reddito ai lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato 
nei successivi tre-cinque anni. Con l’intesa le parti si impegnano inoltre ad avviare politiche attive 
volte alla riqualificazione professionale, attraverso la bilateralità prevista dalla contrattazione nazionale 
di settore. Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. «Il Fondo di Solidarietà per le Attività Professionali è 
uno strumento unico nel panorama dei servizi e finalizza l’azione al superamento della crisi ed alla 
stabilizzazione dell’occupazione nel comparto degli studi professionali» ha dichiarato il segretario 
generale della categoria Pierangelo Raineri.  

N 

l tavolo con le 
associazioni 
imprenditoria-
li di settore 
per il nuovo 

contratto nazionale della 
Vigilanza Privata e 
Servizi Fiduciari 
applicato ai 50mila 
addetti del settore, i 
sindacati di categoria Filcams Cgil Fisascat Cisl e Uiltucs hanno 
presentato le proposte sindacali sulla riformulazione dei capitolati 
riferiti a sfera applicativa, contrattazione integrativa, classificazione 
del personale e cambio di appalto.  
La trattativa è aggiornata al 25 ottobre prossimo; la Fisascat Cisl ha 
intanto convocato per il 17 ottobre il coordinamento nazionale delle 
strutture e dei delegati per fare il punto sullo stato delle trattative.  
La categoria cislina ha espresso un giudizio complessivamente 
negativo sull’andamento del confronto.  
«Prendiamo atto della dilatazione dei tempi negoziali e della 
mancanza di responsabilità delle associazioni imprenditoriali che 
rischiano di compromettere il buon esito delle trattative» ha 
stigmatizzato il segretario nazionale Vincenzo Dell’Orefice. 

Manital si impegna a pagare le retribuzione 

l tavolo I negoziati per i rinnovi dei contratti nazionali 
di lavoro del comparto socio sanitario assistenziale sono 
proseguiti con l’associazione imprenditoriale Agespi e 
con le Cooperative Sociali.  
Sul tavolo i capitoli delle relazioni sindacali, diritti di 

informazione, classificazione del personale e struttura della 

contrattazione ai due livelli nazionale e decentrato, quest’ultimo da 
adattare alla realtà del mondo cooperativo per uniformare i tratta-
menti retributivi e normativi ed evitare situazioni di dumping 
contrattuale.  
Con Agespi il negoziato è aggiornato al 31 ottobre; il tavolo con le 
Cooperative Sociali è aggiornato invece all’8 novembre. 

Contratti Terzo Settore,  proseguono le trattative con Agespi e le Cooperative Sociali 

A A 
Vigilanza Privata, negoziato insufficiente 

direzione del Consorzio Manital, ha confermato 
l’erogazione degli stipendi del mese di settembre entro il 
15 ottobre 2017 assicurando l’impegno ad intervenire 
tempestivamente sulle situazioni anomale che dovessero 

verificarsi per i lavoratori delle società del Gruppo Manitalidea, 
Mgc, Hortilus e Vivai e Olicar, dove sono occupati complessiva-
mente circa 10mila addetti.  
«Stiamo tentando di fare il possibile per superare il disagio sociale 
generato dal mancato pagamento delle retribuzioni – ha dichiarato il 
segretario nazionale della Fisascat Cisl Davide Guarini – Monitore-
remo con attenzione l’evoluzione della vertenza» ha concluso il 
sindacalista. Il tavolo sindacati e direzione consortile tornerà a 
riunirsi entro fine ottobre. 

L 
Eden Viaggi annuncia la mobilità per 26 addetti 

tour operator della società Eden srl  Eden Viaggi, 
nell’ambito del processo di fusione con la newco 
Maguna srl ex HotelPlan Italia, ha annunciato ai 
sindacati di categoria Cgil Cisl Uil l’apertura della 

procedura di mobilità per 26 dipendenti delle sedi di Milano e 
Pesaro dove complessivamente sono occupati oltre 421 addetti.  
I sindacati hanno sollecitato una soluzione volta al manteni-
mento dei livelli occupazionali con il ricorso a strumenti 
conservatovi dei posti di lavoro considerando improprio il 
ricorso ai licenziamenti in un percorso di incorporazione 
societaria.  
Il negoziato è aggiornato al 23 ottobre. 

I 

http://www.fisascat.it/site/news/tglab-06102017
https://www.youtube.com/user/fisascatcisl
https://www.facebook.com/fisascat
https://twitter.com/@Fisascat
https://youtu.be/gweAIIlzzV4

